
da una sola assemblea cosuiucme, ma sotlo condizione che a questa «id­
eamente spettasse decidere sui destini politici dello stato.

Sennonché il Governo Lombardo, allegando che la guerra d’ indipen­
denza si prolungava oltre le sue previsioni, e adducendo le impazienze 
manifestate da’ suoi amministrati, ed altri motivi che a lui parvero pos­
senti, decretò che, pur pendente la guerra, si votasse il partito della fu­
sione immediata del territorio lombardo col regno di Sardegna, e la vo­
tazione si facesse, non in assemblea, ma ricevendo le sottoscrizioni del 
popolo in apposite liste.

L* esempio fu seguito dai Comitati provvisorj dipartimentali di Pa- 
dovaj di Vicenza, di Treviso e di Rovigo, i quali, di sola loro autorità, 
decretarono votazioni sullo stesso partito e col metodo stesso.

Ciò facevasi mentre erano già state invase dal nemico le provincia 
di Udine e di Belluno, e trovavasi tuttora da esso occupata quella di 
Verona. Laonde, prescindendo da ogni quistionc di diritto e di convenien- 

za^ sta il fatto che la provincia di Venezia è minacciata di rimanere, per 
un tempo più o meno lungo, nell’ isolamento.

Questo fatto è di tanta gravità, che il Governo provvisorio, sebbeno 
deplori che, mentre 1’ animo e la mente d’ ogni italiano dovrebbero essere 

rivolti ad un fine solo, cioè quello della indipendenza, s’ abbia a trattaro 
<l’ argomenti politici, e così destare partiti, generare discordie, produrr« 

debolezza; tullavolta crede non poter dispensarsi dall’ interrogare pron­
tamente, sulle quistioni che reclamano soluzione immediata, le volontà 
degli abitanti dì questa provincia minacciata di abbandono.

Ma esso Governo intende che queste volontà sieno significate con 
cognizione di causa, previo esame dei fatti, previa esposizione ragionala 
delle opinioni, e quindi in assemblea di rappresentanti. Non assemblea 

costituente, che stanzii definitivamente le leggi fondamentali dello stato : 
ma assemblea, eletta col metodo sommario comandato dalla slringenza del 

tempo, che deliberi sulle condizioni del momento^ che, mutando o con­
fermando i membri del Governo, lo rinforzi e ritempri nel voto popolare.

Pertanto il Governo provvisorio della Repubblica Veneta

D e c r e ta  s

1. E convocata in Venezia un’ Assemblea di Deputati degli abitanti 
di questa Provincia, la quale :

«) Deliberi se la questione relativa alla presente condizione poli­
tica debba essere decisa subito, od a guerra finita.

b) Determini, nei caso che resti deliberato per la decisione istan­

tanea, se il nostro territorio debba fare uno stato da se, od associarsi al 
Piemonte.

r) Sostituisca o confermi i membri del Governo provvisorio.
2. Le ad u n an ze  sa ranno  tenute  in  u n a  d e lle  sale  del Palazzo Ducale , 

e c o m in c ie ra n n o  co l g io rn o  18 g iu g n o  co rren te .

5. Le norme per 1’ elezione dei Deputati sono determinale in altro 
Decreto di oggi.

Il Presidente MANIN.
P A L E O C A P A .  I l  Segretarie  J. Zii'OA*'1
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